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Giovedì 10 settembre, ore 21.15

Terrazza Mascagni

MASCAGNI

Monologo teatrale
con Michele Crestacci

Massimo Signorini fisarmonica
regia Alessandro Brucioni

Coproduzione mo-wan teatro con Festival Mascagni

MODALITA’ E BIGLIETTI

Prezzi: € 7 (posto unico numerato)

I biglietti sono in vendita presso il botteghino del Teatro Goldoni (tel.0586 204290) da martedì 11 agosto tutti i martedì e giovedì con orario 10-13. Oltre che al botteghino, i biglietti potranno essere acquistati nei punti TicketOne oppure on line collegandosi a www.goldoniteatro.it. - www.ticketone.it. 

Mascagni è uno spettacolo di narrazione. Un attore e un fisarmonicista sul palco raccontano con uno stile comico e drammatico la storia personale e artistica di Pietro Mascagni, restituendo il complesso ritratto di un uomo reso celebre in tutto il mondo per le sue composizioni. Nel pensare la sua figura, gli autori si sono concentrati sulla ricostruzione del mondo sociale e culturale dell'epoca: l'avvento del fascismo, le guerre coloniali, la rivalità artistica, il desiderio di affermazione e di riconoscimento del suo valore artistico, le sue burrascose vicende sentimentali. Mascagni nell’ immaginario sonoro di chi racconta il personaggio da questa prospettiva è certamente l'intermezzo, dove le note narrano con sconfinata e struggente dimensione melodica la drammatica vicenda umana. 

Mascagni racconta ancora molto di noi e della Livorno del secolo scorso. Come per tutti gli spettacoli di mo-wan teatro sui personaggi storici e celebri di Livorno, il taglio scelto è lo sconfinamento tra il passato e il presente, la continuità e le differenze, la scoperta di sotterranee connessioni culturali, sociali e di costume. Ritrovare in noi stessi i caratteri dei personaggi, e far in modo che essi siano capaci di raccontarci come uomini contemporanei e di raccontarsi nel loro mondo intimo e umano oltre che storico e culturale. Siamo come dei medium. Nel contatto con la storia del personaggio forziamo le stanze chiuse, entriamo nelle cantine umide, ci issiamo sui vetri delle loro finestre per vedere e riconoscere i loro voli artistici.

Attraverso una trilogia di spettacoli su personaggi di Livorno, la compagnia mo-wan teatro (Michele Crestacci e Alessandro Brucioni) si è impegnata nel recupero della memoria e dell'identità della città di Livorno, cercando di restituire un ritratto del personaggio e la storia del contesto storico e sociale in cui era immerso. La trilogia cominciata con lo spettacolo Modigliani (un pittore celebre in tutto il mondo) è proseguita con lo spettacolo su Caproni (un poeta-insegnante) si è conclusa con l'ultimo lavoro su Picchi, (la storia di un calciatore modello nell'Inter di Herrera e Moratti). Questi tre spettacoli di narrazione sono stati l’occasione per uno scavo nell’anima e nello sfondo della storia umana di Livorno. Abbiamo riscoperto lo spirito di una comunità e il sarcasmo perenne che riverbera per le strade, una Livorno terra ruvida, pittoresca e chiassosa. Una Livorno di scontri, rivoluzioni e arretratezza culturale. Una Livorno dove nel 1921 ebbe origine il Partito Comunista, dove operai e contadini tutte le domeniche si mettevano in coda con le loro piccole FIAT per correre al mare. Entrare attraverso la lente delle dolorose e epiche vicende di tre celebri personaggi è stata l'occasione per fare i conti con noi stessi e con una terra in cui siamo cresciuti. Questo spettacolo ne è la naturale chiusura del cerchio.
Michele Crestacci lavora nei film La prima cosa bella di Paolo Virzì e in Short Skin di Duccio Chiarini. Nel 2015 Collabora come autore all'ultimo spettacolo di Paolo Migone "Italia di m... are".

Lavora come attore in La vedova scaltra, di C. Goldoni, per la regia di Emanuele Barresi. È attore protagonista nello spettacolo Il Grigio di Giorgio Gaber per la regia di Riccardo Valeriani, produzione SOS spettacolo, è attore nel Gabbiano di Anton Cechov, nel ruolo di Trigorin, regia di Ilaria Di Luca, produzione CAG. È attore protagonista nello spettacolo di riscrittura de L'opera da tre soldi di B.Brecht, J.J Peachum, per la regia di Alessandro Brucioni, produzione Fondazione Teatro Goldoni. Nel 2009 comincia un personale percorso di ricerca sulla narrazione è autore (con Alessandro Brucioni) e attore di Modigliani, produzione mo-wan teatro, Armunia, Caproni, produzione Premio Ciampi Città di Livorno, Picchi, produzione mo-wan teatro, Sull'Oceano, produzione mo-wan teatro e Armunia. Nel 2015 con lo spettacolo Sull'Oceano è vincitore del Bando L'Italia dei Visionari 2015 - Rimini. Nel 2018 è attore nello spettacolo Estragone e Vladimiro, produzione mowan teatro e Kanterstrasse in collaborazione con il Nuovo Teatro delle Commedie.

Nel 2019 debutta con il suo ultimo lavoro Felice con la regia di Alessandro Brucioni.
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Mascagni. Monologo

di Alessandro Brucioni e Michele Crestacci

con allegato CD delle musiche mascagnane di scena. 

Fisarmonica: Massimo Signorini

editore Sillabe

uscita: settembre 2020, in occasione del Mascagni Festival
In uscita per il Mascagni Festival la pubblicazione da parte della casa editrice Sillabe del monologo sul compositore Pietro Mascagni scritto da Alessandro Brucioni e Michele Crestacci. Dopo il successo del monologo su Modigliani edito in occasione del centenario della scomparsa dell’artista livornese, Sillabe intende omaggiare – sulla scia delle precedenti pubblicazioni dedicate a Mascagni, Mascagni forever e Pietro Mascagni e le sue opere – il compositore e direttore d’orchestra concittadino con un volume “Mascagni. Monologo” di Alessandro Brucioni e Michele Crestacci, che racconta in stile comico e drammatico la storia personale e artistica di Pietro Mascagni.  Un ritratto unico quello presentato al pubblico dei lettori. Una piacevole narrazione sulla vita di uno dei compositori più famosi del secolo scorso, un grande artista ed un uomo affascinante, in cui convivevano eleganza, dolcezza, sensibilità, ma anche caparbietà, orgoglio e scaltrezza, peculiarità tipiche delle sue origini labroniche.

Accompagneranno la lettura del testo alcune delle più belle pagine mascagnane nell’interpretazione della fisarmonica di Massimo Signorini, nel CD allegato alla pubblicazione.
